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L'ANNIVERSARIO. Cinquanta anni fa l'incontro dei «tre grandi» in Crimea. Parla Giuliano Procacci 

m 4s potenze si Impegnano a 
collaborare non solo nella guerra, 
ancora in corso, ma anche nella 
costruzione della pace>. Con que­
sta affermazione solenne gli slati 
vincitori del secondo conflitto con­
venivano di cooperare. Nel rispetto 
della libertà e della dignità dei po­
poli. Il passo sta nella «Dfchiarazlo 
ne di Jalla», sottoscritta da Chur­
chill, Stalin e Roosevelt in Crimea. 
Nella lamosa ex residenza estiva 
degli Zar, teatro d i un summit, che 
a detta d i moHI storici, ira i l 4 e TI 1 
febbraio 1945, avrebbe fissato i de­
stini posteriori del mondo. Giulia­
no Procacci, storico contempora­
neo e studioso d i Machiavelli, ha 
un Idea un po' diversa al riguardo. 
Nel oliarmi quel passo, mi espone 
la sua lesi: JaNa non è la guerra 
fredda in nuce. Ma un progetto fal­
lito di cooperazione. Dal quale, per 
una serie d i fattori Imprevisti, scatu­
rì solo p iù lardi la logica dei btoc-
chi>. E le cause del fallimento? -Fra 
esse - dice - ci fu anche l'Isolazio­
nismo deB'Urss, la polìtica del Co-
minlorm. L'incapacità sovietica di 
rispondere alla sfida americana». 
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Bisogna distinguere tra mito e 
realtà di Jalta. Alcune decisioni 
Importanti erano già state prese a 
Teheran, Una delle più rilevanti fu 
quella di ratificare la decisione di 
(ormare le Nazioni Unite, e di pro­
cedere al Consiglio di sicurezza 
con voto all'unanimità. Sulla Polo­
nia s'era già discusso a Teheran. 
Quanto alla Germania era stata 
abbandonata l'idea di procedere 
n uno smembramento, come si 
lira ipotizzalo, A Jalla quindi non 
vi sono decisioni definitive. Per II 
resto c i si accorda, Ira Usa e Urss, 
sull'Intervento russo In Giappone. 
La situazione quindi e ancora 
molto aperta, Tra Jalla e Potsdam 
Infine, muore Roosvett, e oli Usa 
acquisiscono la certezza d i avere 
l'atomica. 
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Non voglio dire che Hiroshima 
fosse II primo atto della guerra 
fredda. A l riguardo qualcuno ritie­
ne che etlefflvamente esso doves­
se accelerare la capitolazione del 
Giappone. E c'è invece chi ritiene 
che si trattasse di una pressione 
suU'Uns. Indubbiamente l'acqui­
statone dell'atomica potenzia la 
sicurezza degli Usa, e indebolisce 
la posizione sovietica, A Jalla però 
non si determinano in ateun mo­
do le crislalllzzazkml degli anni 
successivi. In particolare in Cri­
mea vengono previste elezioni li­
bere in tutti i tenitori liberali. All ' i­
nizio ciò rappresentava una ga­
ranzia per gli Usa rispetto alla Po­
lonia: alle concessioni americane 
relative alla compost ine del go­
verno doveva corrispondere In Po-
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1945, perché felli Jalta 
e vinse la guerra fredda 
Cinquanta anni fa, il quattro febbraio, le potenze vittoriose 
sulla Germania nazista si riunirono a Jalta, in Crimea, dan­
do vita ad un incontro destinato a rimanere celebre. Dav­
vero in quell'occasione Churchill, Stalin e Roosevelt fissa­
rono le «zone d'influenza», prefigurando la «logica dei 
blocchi»? Risponde Giuliano Procacci, storico contempo­
raneo; >A Jalta - dice - non lu deciso nulla di definitivo e 
la guerra fredda non era inevitabile», 
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Ionia l'impegno a tenere libere 
elezioni. Le elezioni polìtiche, co­
me è nòto, saranno Invece'mani­
polale. Non c'è quindi •spartizio­
ne-. Semmai tendenze in lai senso 
erano emerse tre mesi prima, nel­
l'incontro tra Churchill e Stalin. A 
Jalta Roosevelt si oppone a una 
logica di questo tipo. Anche se nel 
febbraio 1945 già si profilano le 
zone di influenza. 
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51. veniva riconfermato l'impegno 
di rafforzare la pace all'insegna 
dela cooperazione Intemaziona­
le, In un quadro generale che non 
ledesse i diritti del popoli. In se­

guito a ciò nasce l'Onu. Lo svilup­
po successivo è molto complesso, 
e niente affatto scontato fin dall'i­
nizio. La guerra Iredda inizia nel 
1917. Da una parte c'è la «dottrina 
Tru man», dall'a Itra i I Com inforni. 
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Ogni nostalgia è fuori luogo, per­
ch'i l'assetto tripolare è Immedia-
bilmenie crollato con la fine del­
l'Urss. E poi Jalta fu un fatto euro­
peo, mentre l'assetto bipolare na­
sce solo con la gueira fredda. Tale 
assetto non ha realizzato II pas­
saggio dalla competizione alia 
cooperazlone, come era invece 
nello spirito originario di .la Ita. 

h i quatta quadro » punto ta­

llente è H -plano Martha», che 
dorava attendarti anche al­
l'Una. Fot non M no fa r i nu la. 
Coma mal? 

In teoria sì trattava di un piano da 
estendere a tutti i paesi dell'Euro­
pa. Molotov nel 1947 va a Parigi, 
ma alla line dichiarerà di non es­
sere interessato agli aiuti. I «satelli­
t i . si allineano, dopo che L'Urss ha 
rifiutato il piano. E qui affiora un 
primo irrigidimento. In direzione 
del consolidamento di campo. 

Lai ha avocato Churchill e Sta­
lin. Furano km lvMtao r i c i tM ta 
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-si incontrarsele si scambiano un-
biglietto suliquale vengono anno­
tale le quote della spartizione. Gli 
americani manifestarono perples­
sità. E Jalla lu convocata anche 
per mettere io discussione questo 
metodo. Poi prevale la logica mili­
tare, la stabilizzazione delle posi­
zioni territoriali acquisite durame 
l'ultima fase del conflitto. 

In qaagH anni qual t r a la vWona 
atratoflca globale « S t a l n ? 

Prevale, nella dirigenza sovietica, 
una tendenza isolazionista. L'Urss 
rifiuta l'idea dell'interdipendenza, 
della cooperazione. Viceversa gli 
Usa, che prima erano stati isola­
zionisti, si lanciano In una sfida 

mondiale. Dna sfida globale, eco­
nomica, politica, diplomatica. 
Volta alia leadership internazio­
nale. 
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No, perchè il concetto di «imperia­
lismo» è più adatto a descrivere il 
clima del ptìmo 900. La politica 
Usa nasceva dalla consapevolez­
za dell'interdipendenza, e come 
nel caso del Piano Marshall com­
portava anche degli oneri per l'A­
merica. In Urss vince l'isolazioni­
smo di area, l'idea del crescere su 
se stessi, su! proprio campo. Il che 
è la negazione dell'interdipen­
denza. 11 vero tentativo di riscopri­
re quell'idea, e di rilanciare di il la 
cooperazione, è stato fatto da 
Gorbaciov, Troppo tardi però. 
L'Urss, ormai, non era più al passo 
con l'innovazione economica e 
tecnologica degli ultimi decenni 
del secolo. 

Jalta, la «ada t tane , h i un pan ­
da tantho fai I t o d p ica, • non 
la matrice dalla guerra IMMa? 

Vi sono in quegli accordi elementi 
potenziali di guerra iredda. Ma an­
che fattori che andavano in un'al­
tra direzione. E penso soprattutto 
alla delineazione del molo dell'O-
nu. Che vide la luce proprio in Cri­
mea. 

ARCHIVI. Stalin e l'Europa 

Le carte inedite 
del Cominform 
escono da Feltrinelli 
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• MOSCA. È l'unica raccolta esi­
stente del documenti relativi alle 
Ire conferenze del Cominform, e il 
primo esempio di collaborazione 
tra storici e archivisti russi e italiani, 
i la scommessa di Carlo Feltrinelli. 
Si tratta di «The Cominform-Minu-
tes of the Three Conferences 
IW7/1948/1 WS-, il XXX volume 
degli Annali della Fondazione Fel­
trinelli mito dedicato allo studio 
della storia del Cominlorm, nato 
nel '47 e sciolto nel '56 da Khru-
sciov. È stato presentato ieri a Mo­
sca presso il Centro per la Conser­
vazione e studi dei ftocumenii del­
la storia moderna, l'ex Istituto del 
marxismo-leninismo, da Carlo Fel­
trinelli, dal direttore del Centro, An­
derson, da Vittorio Strada e dai cu­
ratori della ricerca, gli italiani Anna 
Di Biagio, Silvio Pons e Francesca 
Cori, e i russi Grant Adibekov e 
Leonid Gibianski. Olire mille pagi-
ne. il libro raccoglie documenti in 
lingua originale con traduzione in 
inglese a fronte e costa 1 TOmlla li­
re. L'introduzione è di Giuliano 
Procacci il quale ricorda che finora 
•i lavori e le ricache sull'argomen­
to sì fondavano essenzialmente sul 
materiale edito dallo sleso Comin­
lorm oltre che sulle memorie dei 
partecipanti, come l'italiano ReaJe, 
gli iugoslavi Kardely e Gilas. del ce­
coslovacco Bastovanskk Manca­
vano i "protocolli integrali delle tre 
conferenze» che fanno patte ap­
punto della «scommessa» di Cario 
Feltrinelli. L'editore italiano è co­
nosciuto da queste parti soprattut­
to per aver permesso ai russi d i leg­
gere «Dottor Zhivagoi, pubblicato 
per la prima volta dalla sua casa 
editrice. A passare dal romanzo di 
Pastemak al Cominform ci vuole 
un bel coraggio. Maèpurveroche 
la Fondazione Glangiacomo Feltri­
nelli non e nuova alle avventure e 
affondare negli archivi ex-sovietici 
per tirarne fuori la sezione meno 
nota, più complicala e sconosciu­
ta, quella del Cominform appunto, 
non può non essere definito awen-
turoso. Si tratta di testi quasi tutti 
inediti. Della I conferenza, divisa in 
due parti, si conoscevano alcuni 
interventi della prima sessione, la 
relazione di Zhdanove i documen­
ti conclusivi. Della seconda sessio­
ne invece, quella in cui italiani e 
francesi venivano bersagliati di cri-
tìche da parte degli iugoslavi, era 
noto solo l'intervento d i Longo 

pubblicato recentemente da Aldo 
Agosti. Quanto alla 11 conferenza si 
conoscevano solo la risoluzione e 
il comunicato finale, mentre della 
IN olire ai documenti conclusivi, fu­
rono pubblicale solo le relazioni di 
Suslov, Togliatti e Deji. Il materiale 
dunque sarà preziosissimo per stu­
diosi e ricercatori di tutto il mondo 
anche perché finora tutti avevano 
lavorato su tonti Occidental i, essen­
zialmente americane. 

«Sappiamo che è un lavoro che 
si rivolge agli specialisti - contessa 
Anna E» Biagio, appassionata ri­
cercatrice presso il dipartimento di 
storia dell'università di Firenze e 
docente di storia delia Russia e del-
l'Urss sempre nello stesso ateneo -
Ma era un capitolo della guerra 
Iredda che aspettava di essere 
scritto. Ora che è più facile, ma 
non facilissimo, anttare negli archi­
vi, abbiamo voluto provarci». 

Il lavoro è durato quasi due anni 
- dal 32 al '94 - durante 1 quali è 
nato quel sodalizio con storici e ar­
chivisti russi che dà speranze an­
che per lavori futuri. 

•I russi - spiega Silvio Pons, an­
che lui ricercatore, presso l'univer­
sità di Bari e storico dell'istituto 
Gramsci, specialista nella politica 
estera di Stalin - sono gli unici a po­
ter penetrare negli archivi delia 
Presidente della federazione russa 
(gli ex archivi del politbutò). Sen­
za di loro non avremmo potuto 
confrontale la copia dei documen­
ti trovali negli archivi del centro 
con la versione originale conserva­
la appunto nel Cremlino". 

Smentite, conferme: che cosa è 
stato trovalo in questi documenti? 

«Una cosa per esempio non no­
ta - racconta Anna DI Biagio - Ogni 
giorno Zhdanov e Malenkov invia­
vano telegrammi al compagno "Fi-
lippe»» per Informarlo di ogni det­
taglio degli interventi dei delegali 
alle conferenze. «Filippov» era Sta­
lin, Uno di questi telegrammi par­
lava della relazione di longo e i so­
vietici la definiscono «penosa»: era­
no i lempi in cui italiani e francesi 
subivano feroci critiche». -Un'altra 
cosa che ci ha meraviglialo è il li­
vello del linguaggio - aggiunge Sil­
vio Pons - Ci aspettavamo più aper­
tura dietro le quinte, o almeno più 
chiarezza. Invece l'autocensura e 
la censura è enorme anche in que­
sti verbali, come se dovessimo sali­
re ancora a un altro livello. E chissà 
se sarà mal possibile arrivarci». 
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IX Forum Nazionale 
S febbraio 1995 

ASSESSORI, 
REVISORI, 

DIRIGENTI DEQU ENTI LOCALI 
Lm polltìchm di bUando: il nuovo ordinamento 

finanziarlo 0 contabile degli enti locali 

P r o g r o m m a 
r SESSIONE 

oro 9.30 Apertura dei lavori. 
Saluto Giuseppe De Rita Presnttnto dei Cntt, 
Intradutton* Amiando Sarti Presraente V Commissione 
del Cnel per le Autonomie Locali e le Regioni. 

ore 10.00 Vatutailonl a Prop. sta 
Antonino Borghi Presidente Commissione Mattonale Studi 
deS-Anoet. 
•raneaaeo Dt t t ino (•) Ragioniere Generale Comune di 
Savona-, 
flobarto Fava (') Ragioniere Generale Comune a\ Gorilla. 
Paolo Loonard in Ragioniere Generale Comune « Modena; 
Giovanni RavaW (') Ragioniere Generale Provincia 0) Ferrara, 
Danilo Banani Responsabile Servili finartoari Cispe); 
RotMrtoBailoil Wo» Segretario Generale pmvincia di Firenze: 
FrancaBO Bruno Presktenw Arde!, 
{ '} CoirponerrO dell» CvnmltElone di Sludl sulrcvamamenio 
Coniatile degli Emi Loculi del Minuterei Oarlmei™. 

rstsuoNi 
ore 14,00 rntanarrll 

Antonio Giuncato Oheuore Centrale pei la Finanza Locale 
Ministero detrimento. 
Ermanno Pianet i Presidente del Centro Studi "Giorgio 
Costantino': 
Lodovico Principato Presidente Conlare; 

ore 15.00 Interventi di parlamentari Comnl iMoni Cerner* e Sanato. 
Silvestre Liotta, Luigi Marino, Bruno Soterol Fiorindo 
D'Aimmo, Pietro Perlmgieri. Ferdrando Marinelli. GulOo De 
Martino, Luciano Guerzonl. 

ore 15,30 Dibattilo 

ore 18,00 ConctueMnl: 
Sarvatora Buacami, Presidente detta Sezione Enti Locati 
Corte dei Conti. 

CNEL Via David LuOln, 2-00196 ROMA 
Segreterìa Tal. 3692304, 3692251 - Fa* 3692318 
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